
Il Rovato calcio a 5 brinda al-
la promozione in Serie C2: la
grande soddisfazione, per la
realtà franciacortina, è matu-
rata lo scorso sabato, grazie
alla larga vittoria sull’Ippogri-
fo Milano-Est, superato per
12-1 (con doppiette per Tca-
ci, Mocka, Del Negro e Zeka
e reti di Kodraziu, Moschino,
Tripodi e Andreoli) nell’ulti-

mo turno di campionato del
girone C di Serie D Futsal. Il
successo, ottenuto al termi-
ne di un match mai in discus-
sione, ha permesso ai blues
di Marco Andreoli di effet-
tuare il controsorpasso in
classifica ai danni dei berga-
maschi di Comun Nuovo:
con 55 punti il Rovato vince
perciò il campionato, prece-
dendo gli orobici, inchiodati
a 53.

Un meritato salto di qualità
La promozione al piano su-
periore va a premiare gli sfor-
zi della società franciacorti-

na, che dalla fondazione in
meno di un lustro ha diversi-
ficato impegni e successi, al-
largando l’attenzione dalla
prima squadra, sempre rima-
sta nelle zone alte d’Eccellen-
za e in odore di play-off an-
che nella stagione corrente,
al settore giovanile, al fem-
minile e, appunto, pure al Fu-
tsal: «Un risultato che ci dà
grande soddisfazione - sorri-
de Giovanni Piardi, direttore
generale dei blues -: merito
va dato a staff tecnico e rosa,
che hanno vissuto un cam-
pionato sempre nei primi po-
sti, coronandolo nel migliore

dei modi con la promozione.
La famiglia Andreoli ha mes-
so tantissimo impegno, men-
tre la società ha supportato i
loro sforzi soprattutto sul pia-
no organizzativo: il resto
l’hanno fatto i ragazzi, che so-
no stati semplicemente
straordinari dalla prima
all'ultima giornata. È stata
una cavalcata inimmaginabi-
le».

Dopo la partita, la vittoria
della Serie D è stata celebra-
ta da staff, rosa e società con
una serata di festa condivisa:
il Rovato calcio a 5 esulta per
il meritato salto in C2. M.Laf.

SERGIOZANCA

SALÒ Occorrerà un’impresa,
alla Feralpisalò, per superare
il Como, che occupa il secon-
do posto in classifica, e ha
messo nel mirino la promo-
zione diretta. Nel derby dei
laghi i gardesani, penultimi,
hanno bisogno di conquista-
re punti per alimentare il so-
gno dei play-out, ed evitare
la retrocessione.

Nell’andata i lariani aveva-
no subìto la rimonta della Fe-
ralpisalò, abile a portarsi
sull’1-1 grazie a un cross di
Letizia trasformato di testa
da Mattia Compagnon. In un
finale rovente Letizia, espul-
so (assieme a Baselli, ma dal-
la panchina), ha però lasciato
la squadra in inferiorità nu-
merica, e Gabrielloni ne ha
approfittato, firmando in pie-
no recupero il gol della vitto-
ria.

È stato proprio Compa-
gnon a intervenire nella sala
stampa del Turina per ricor-
dare la prodezza di allora, e
seminare parole di ottimi-
smo. «Ognuna delle ultime 5
gare di campionato sarà una
finale, e bisogna giocarla al
massimo - sostiene Mattia -.
Il Como dispone di una rosa
formidabile, e dobbiamo usa-
re la massima attenzione.
Contro le grandi di solito gli
stimoli sono maggiori, anche
se noi cerchiamo sempre di
dare il massimo».

Il 22enne friulano (è origi-
nario di Remanzacco, in pro-
vincia di Udine), ha segnato
4 reti: la prima inutile, col Co-

mo, il 24 novembre, prima
della doppietta che è servita
a pareggiare col Venezia il 26
dicembre (2-2); l’ultima ha
contribuito a ottenere il suc-
cesso per 3-0 col Catanzaro,
il 30 gennaio. Col Palermo, il
10 febbraio, ha rimediato la
lesione collaterale dei lega-
menti del ginocchio, che lo
ha costretto a un lungo stop.

«Stavo iniziando a ingrana-
re e a prendere fiducia, quan-
do mi è capitato l’infortunio
- spiega Compagnon -. Ho

provato un po’ di sofferenza,
perché avrei voluto aiutare i
compagni. Comunque sono
rimasto loro vicino, seguen-
doli dalla tribuna».

Un’arma in più per l’attacco
Adesso Mattia è ricomparso
agile e scattante, pronto a se-
minare brividi. Col Cosenza
il portiere Micai gli ha negato
la gioia del 3-2 con un balzo
prodigioso (sicuramente la
più bella parata vista nel cor-
so della stagione a Piacenza).
Invece sabato, a Pisa, è stato
lui a sciupare una nitida oc-
casione, calciando alle stelle,
solo, davanti a Nicolas.

«Potrei avere nel carniere
qualche gol in più - ammette
-, ma devo pensare positivo.
Voglio togliermi ancora del-
le soddisfazioni realizzative.
All’inizio del campionato ab-
biamo buttato via punti pre-

ziosi, ma ormai quello che è
successo non conta. È indi-
spensabile concentrarsi sui
prossimi appuntamenti.
Chiaro che, nel primo anno
di B, c’è voluto tempo per
adattarci, e fare gruppo. Poi i
risultati sono arrivati».

Compagnon rammenta di
avere cambiato posizione
con Marco Zaffaroni, passan-
do da esterno di fascia a se-
conda punta, e ricorda i suoi
inizi, nella Juventus Next
Gen, dopo essere rimasto 8
anni nelle giovanili dell’Udi-
nese, e avere debuttato in C
nel 2020/21 con il Potenza di
Eziolino Capuano. «Con la Ju-
ve Under 23 sono rimasto
due campionati e mezzo, e
ho compiuto il salto decisivo
- conclude Compagnon -.
Ho visto tanti fenomeni, e
Cristiano Ronaldo è stato la
mia fonte di ispirazione».

• Bollicine d’annata
per celebrare l’impresa
dei ragazzi di Andreoli
La gioia del dg Piardi:
«Gruppo e società uniti»

Serie B

Mattia Compagnon L’attaccante è tornato titolare con il Pisa a due mesi dall’infortunio al ginocchio

• Già in gol a Como
nella sfida di andata
l’attaccante vuole
provare a ripetersi
«È molto stimolante
giocare contro
le grandi squadre»

Compagnon suona la carica
«Feralpisalò,oratuttefinali»

Il bomber verdeblù
ha segnato in campionato
4 reti in 24 partite disputate:
dopo il timbro contro i lariani
sono arrivati il bis al Venezia
e il sigillo con il Catanzaro

Sprint Rovato: la Serie C2 è finalmente realtà
Calcio a 5

Gioia franciacortina Il Rovato festeggia con pieno merito la C2

Calcio
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